
Alle regioni del Sud, escluse dal fondo Fsc, compensazione futura da 1,1 miliardi

Banda ultralarga, dote da 1,5 miliardi
Carmine Fotina
ROMA

ouv Si sblocca con un compro-
messo l'accordo governo-regioni
sui fondi del piano banda ultralar-
ga. L'intesa siglata ieri in Confe-
renza Stato-Regioni prevede una
compensazione per le regioni
meridionali escluse dalla riparti-
zione di 1,56 miliardi del Fondo
sviluppo e coesione (sivedall So-
le 24 Ore di mercoledì).

La delibera Cipe dello scorso

agosto stanziava in realtà 2,2 mi-

liardi ma l'aumento degli investi-

menti annunciati da Telecom Ita-

lia (1.146 Comuni aggiuntivi nei

"cluster" C eD) haabbassatoilfab-

bisogno dell'intervento pubblico

in questa prima fase. «Per il mo-

mento - spiega il sottosegretario

dello Sviluppo economico Anto-

nello Giacomelli - sono accanto-

nati circa 6oo milioni dell'Fsc e

circa 5oo di fondi regionali». In so-

stanza, il piano pubblico per la

banda ultralarga nelle aree a falli-

mento di mercato scende per ora

da 4 a 3 miliardi: agli 1,56 miliardi

dall'Fsc si aggiungono con dispo-

nibilità immediata 233 milioni del

Pon Imprese e competitività e 1,2

miliardi di risorse regionali avale-

resui fondi strutturali Fesr e Feasr.

«La dote accantonata - spiega

I finanziamenti

Ripartizione regionale. In milioni di euro

Giacomelli - sarà una riserva uti-
lizzabile nelle aree dove gli opera-
tori privati non dovessero mante-
nere gli impegni oppure per le
operazioni di "backhaul" in fibra
ottica o ancora nelle "aree grigie",
a metà tra aree redditizie e aree a
fallimento di mercato, dove se la
Ue dovesse consentircelo po-
tremmo finanziare i voucher per
gli utenti finali».

RISORSE E REGOLE
Nelle «aree bianche»
si passa da 4 a 3 miliardi
Via libera al decreto
per velocizzare l'installazione
delle reti veloci
.............................................................................

Come detto,l'accordo atteso da
agosto si è concretizzato solo do-
po le proteste di alcune Regioni,
Puglia in testa, e una non semplice
mediazione. La ripartizione dei
1,56 miliardi es clude le regioni me-
ridionali (si veda il grafico accan-
to) disattendendo la regola del-
l'8ooio minimo dirisorse Fsc dade-
stinare al Mezzogiorno. Tuttavia,
per rispettare l'equilibrio com-
plessivo 80-20, si prevede che
un'ulteriore delibera Cipe, da ap-
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provare entro il 3o aprile 2016, as-
segni aPuglia, Basilicata, C alabria,
Campania e Sicilia i miliardo e 184
milioni utilizzabili an che per altre
opere infrastrutturali.

L'accordo, presentato insieme
a Giacomelli dal ministro per gli
Affari regionali Enrico Costa e dal
sottosegretario a Palazzo Chigi
Gianclaudio Bressa, prevede l'in-
tervento diretto dello Stato, in so-
stituzione dellaprecedente ipote-
si di procedere con contributi a
fondo perduto per gli operatori.
Possibili anche incentivi premiali
per le amministrazioni più effi-
cienti. Larete,lacuiproprietàsarà
condivisa da Stato e Regioni pro-
porzionalmente alle risorse im-
piegate, dovrà coprire 7.300 Co-
muni: nel "cluster" C l'obiettivo è
una copertura di almeno il 70%
delle unità abitative con connes-
sioni oltre i loomegabitper secon-
do e del 3o% ad almeno 30 Mbps.
Nel "cluster" D la copertura previ-
sta è a 30 Mbps. Il percorso co-
munquenonfinisce qui. Orainfat-
ti dovranno essere stipulati singo-
li accordi di programma quadro
trale singole Regioni elo Sviluppo
economico e solo dopo potranno
partire le gare per la realizzazione
dell'infrastruttura.

L'intera materia dell'installa-

zione delle reti ultraveloci è stata
appena aggiornata con l'approva-
zione definitivadaparte del consi-
glio dei ministri di mercoledì del
decreto legislativo che recepisce
la direttiva 2014/61/Ue. Il testo
portato in Cdm dal ministro dello
Sviluppo Federica Guidi prevede
e regolal'obbligo perigestori diin-
frastrutture di concedere a condi-
zioni eque e orientate ai costi l'ac-
cesso agli operatori direte (gli ob-
blighi di condivisione tra due ope-
ratori erano invece già previsti).

In caso di controversia, sarà
l'Authority per le comunicazioni
ad esprimersi entro due mesi. Si
prevede inoltre che il futuro C ata-
sto delle reti funzioni in parte an-
che come sportello unico online,
in merito alle condizioni e alle
procedure applicabili al rilascio di
autorizzazioni. Nel caso in cui l'in-
stallazione delle reti ultrabroad-
band interessi aree di proprietà di
più enti, l'istanza di autorizzazio-
ne andràpresentataauno sportel-
lo unico individuato nel Comune
più grande. Un'altra novità del Dl-
gs è il silenzio assenso che, dopo45
giorni, scatta anche nel caso in cui
sia stata convocata una conferen-
zadei s ervizi manon sia ancora ar-
rivato un provvedimento.
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